
 
 

 
 

 

 

Newsletter, lì 26.02.2024 
 

Oggetto: Ammodernamento dei macchinari agricoli che 
permettono l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione 

 

TEMPISTICA 

E 

ASPETTI 

Le domande di ammissione al contributo possono essere presentate 
dal 22 gennaio 2024 alle ore 10.00 al 29 marzo 2024 entro e 
non oltre le ore 12.00. 
 
(Valutazione a graduatoria)  
 
Scadenza raccolta incarico a procedere: 09 marzo 2024 
 
Fornitore con certificazione ISO:14001 (Fondi PNRR). 
 
In fase di presentazione domanda è necessario allegare check list 
controllo dnsh in funzione della tipologia di investimento, con 
riferimento alla fase ex ante. 
 

ATTIVITA’  

FINANZIABILI 

I progetti ammissibili riguardano l’ammodernamento del parco 
macchine agricole, oltre agli investimenti nei sistemi di agricoltura di 
precisione per l’efficientamento della produzione agricola. 
 
Sono ammissibili le spese sostenute per le seguenti tipologia 
di interventi: 

a) Supporto all’investimento in macchine e attrezzature per 
l’agricoltura di precisione; 

b) Sostituzione di veicoli fuoristrada (trattori) per agricoltura e 
zootecnia; 

c) Supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di 
irrigazione e gestione delle acque. 

 
 



 
 

 
 

 

 

Gli investimenti per essere ammissibili devono: 
 garantire l’assenza del doppio finanziamento ossia che 

non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi 
da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, 
nonché con risorse ordinarie da bilancio statale; 

o assicurare il rispetto del principio di non arrecare 
un danno significativo agli obiettivi ambientali 
(DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del Reg. (UE) 
2020/852 e con riferimento alle schede di cui alla 
circolare RGS n. 32/2021 e alle sue integrazioni 
(Circolare RGS/MEF n.33 del 13 ottobre 2022), e 
fornire un contributo (tagging) al digitale pari al 
50% delle risorse finanziarie disponibili per la 
sottomisura e al clima per almeno il 37% delle risorse 
disponibili per l’intera misura. I tag della sottomisura 
sono conformi agli Allegati VI e VII al Regolamento (UE) 
n. 241/2021. Con riferimento al tagging, i campi di 
intervento per la sottomisura sono: 

 - 084 (Digitalizzazione dei trasporti: altri modi di 
trasporto, CLS_TAG_DIGITAL_084) con un 
contri-buto pari al 50% delle risorse disponibili; 

 - Z023 (Processi di ricerca e innovazione, 
trasferimento di tecnologie 

 
Ai fini dell’ammissibilità al sostegno, gli investimenti devono 
essere localizzati in Lombardia. Tale condizione si considera 
soddisfatta, nel caso di: 

 imprese agricole, quando almeno una UTE, a cui sono riferiti 
gli investimenti, è ubicata nella regione Lombardia; 

 imprese agro-meccaniche, quando la sede operativa in cui 
sono ubicati gli investimenti (es. ricovero macchine) è nella 
regione Lombardia. 

 

                                 Sono beneficiari del presente aiuto:  
 le imprese agro-meccaniche; 



 
 

 
 

 

 

 le micro, piccole e medie imprese agricole e le loro 
cooperative e associazioni, così come definite all’allegato I 
del Regolamento (UE) n. 2022/2472. 

 
I soggetti richiedenti il sostegno, alla data di presentazione della 
domanda di sostegno e, conseguentemente, della domanda di 
pagamento devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 essere iscritto alla competente Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) ed essere titolare 
di Partita IVA, con codice ATECO attivo di seguito 
indicato: 

o imprese agro - meccaniche: codice ateco 
principale A.01.61 - “attività di supporto alla 
produzione vegetale”; 

o imprese agricole e le loro cooperative o 
associazioni: presenza di codice ateco da A.01 a 
A.05; 

 aver fascicolo aziendale confermato e aggiornato, in 
SisCo, ai sensi dell’art. 43 del decreto-legge n. 76 del 2020, 
completo con l’indicazione dell’IBAN; 

 le micro, piccole medie imprese agricole e le loro cooperative 
e associazioni non devono essere Imprese in difficoltà ai sensi 
della normativa europea sugli Aiuti di Stato per il salvataggio 
e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; 

 essere nelle condizioni di “assenza di reati gravi in danno dello 
Stato e dell’Unione Europea”; 

 nel caso di investimenti relativi alla “Sostituzione di 
veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia”, 
impegnarsi con la presentazione della domanda a 
sostituire altro veicolo di proprietà del medesimo 
soggetto beneficiario; 

 essere agricoltore attivo, in caso di aiuti concessi a favore di 
imprese agricole e le loro cooperative o associazioni; 

 nel caso di contributi concessi in “De minimis” non essere 
beneficiario di altri aiuti concessi in forza di detto regime di 
importo tale da superare, con il nuovo contributo richiesto, il 
massimale ammesso. 



 
 

 
 

 

 

 
Sono escluse dal presente bando: 

 le grandi imprese; 
 le imprese destinatarie di ordini di recupero pendenti a seguito 

di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli 
aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno; 

 le imprese in difficoltà, di cui all’articolo 2, punto (59) del 
Regolamento (UE) 2022/2472, che rinvia al punto 18 
dell’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

 

SPESE AMMESSE a) SUPPORTO ALL’INVESTIMENTO IN MACCHINE E 
ATTREZZATURE PER L’AGRICOLTURA DI PRECISIONE; 

i. Macchine, motrici e operatrici, dispositivi e macchine di 
supporto quali, ad esempio, sistemi di sensori in campo, 
stazioni meteo e APR (droni), strumenti e dispositivi per il 
carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la 
cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e 
manipolazione automatizzati, Automated Guided Vehicles 
(AGV) e sistemi di convogliamento e movimentazione 
flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi, che 
soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti: 

i. presenza o compatibilità con un sistema ISOBUS o 
equivalente con funzionalità task controller; 

ii. presenza di un sistema di interconnessione leggera 
che sia in grado di trasmettere dati in uscita, 
funzionali, a titolo esemplificativo, a soddisfare i 
requisiti ulteriori di telemanutenzione e/o 
telediagnosi e/o controllo in remoto e di 
monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei 
parametri di processo; 

iii. presenza di un sistema di guida automatica o semi 
automatica; 

iv. presenza di un sistema di telemanutenzione e/o 
telediagnosi e/o controllo in remoto; 

v. presenza di soluzioni proprietarie per controllo a 
rateo variabile, controllo sezioni o strategie di guida 
parallela. 



 
 

 
 

 

 

ii. Macchine ed attrezzature di precisione per ridurre 
l’utilizzo dei fitofarmaci ed ottimizzare l’utilizzo dei 
fertilizzanti, per migliorare la sostenibilità dei processi 
produttivi e proteggere l’ambiente; 

iii. Macchine ed attrezzature dedicate al settore 
zootecnico caratterizzate da un elevato livello tecnologico 
e di automazione, quali: macchine il cui funzionamento è 
controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 
opportuni sensori e azionamenti (es. automazione e 
digitalizzazione dell’alimentazione animale); macchine 
utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante 
la trasformazione dei materiali e delle materie prime; 
sistemi di monitoraggio in process per assicurare e 
tracciare la qualità del prodotto o del processo produttivo e 
che consentono di qualificare i processi di produzione in 
maniera documentabile e connessa al sistema informativo 
di fabbrica. Per tali macchine/attrezzature è 
necessario il soddisfacimento di almeno uno dei 
seguenti requisiti: 

i. presenza di un sistema di interconnessione leggera 
sia in grado di trasmettere dati in uscita, funzionali, 
a titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti 
ulteriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o 
controllo in remoto e di monitoraggio continuo delle 
condizioni di lavoro e dei parametri di processo; 

ii. presenza di un sistema di monitoraggio continuo 
delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo 
mediante opportuni set di sensori. 

 
Qualora le macchine riportate nel punto a) siano dotate di motore, 
questo deve essere elettrico o a biometano. Si precisa che il punto 
a) non riguarda i veicoli fuoristrada. 

 
 
 



 
 

 
 

 

 

b) SOSTITUZIONE DI VEICOLI FUORISTRADA (TRATTORI) 
PER AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 

 
Veicoli rientranti nel campo di applicazione del Regolamento 
(UE) n. 167/2013 (Prescrizioni in materia di omologazione e 
vigilanza del mercato dei veicoli agricoli e forestali)  
 
In particolare, rientrano nella definizione di “fuoristrada” i: 

 trattori a ruote che appartengono alle categorie T di cui ai 
punti da 1 a 8 dell’art. 4 del suddetto regolamento; 

 trattori a cingoli che appartengono alle categorie C di cui al 
punto 9 dell’art. 4 del suddetto regolamento). 

 
Non rientrano nella definizione di “Fuoristrada” i rimorchi (categoria 
R di cui al Reg. (UE) 167/2013) e le attrezzature intercambiabili 
trainate (categoria S di cui al Reg. (UE) 167/2013). 
 
I suddetti veicoli sono ammessi se soddisfano i seguenti requisiti: 

1. siano dotati di motore esclusivamente elettrico o a 
biometano (non sono ammessi veicoli ibridi). In questo caso 
i produttori di biocarburanti e biometano gassosi e di 
biocarburanti devono fornire certificati (prove di sostenibilità) 
rilasciati da valutatori indipendenti, come disposto dalla 
direttiva RED II (direttiva (UE) 2018/2001); gli operatori 
devono acquistare certificati di garanzia di origine commisurati 
all’uso previsto; 

2. siano destinati ad attività agricole o zootecniche; 
 
L’acquisto dei veicoli sopra indicati è autorizzato solo in caso 
di sostituzione di veicoli più inquinanti, di proprietà del 
richiedente, al fine di rispettare il principio “non arrecare un 
danno significativo” all’ambiente.  
 



 
 

 
 

 

 

Trattandosi di veicoli più inquinanti, i trattori sostituiti devono essere 
marcianti e funzionanti. Pertanto, sia la domanda di sostegno che la 
domanda di pagamento dovranno contenere i dati necessari per 
identificare in maniera univoca il veicolo fuoristrada sostituito; non si 
considera soddisfatta la condizione della “sostituzione con altri veicoli 
più inquinanti” quando quest’ultimo viene reimmesso sul mercato, ad 
esempio con la sua vendita. 
 
Il veicolo dovrà essere completamente sostituito. Non potrà essere 
venduto, ma soltanto rottamato, quindi dovranno essere dismesse le 
targhe ed esso stesso dovrà essere rimosso dal mercato (da faq).  
 
c) SUPPORTO ALL’INVESTIMENTO PER L’INNOVAZIONE DEI 

SISTEMI DI IRRIGAZIONE E GESTIONE DELLE ACQUE 
 
Sistemi di gestione intelligente dell’irrigazione attraverso remote 
sensing (ad es. dati satellitari Sentinel 2) e/o proximal sensing (ad 
es., dati da drone, da sensori o da centraline a terra) per la misura 
delle variabili meteorologiche, dell’umidità e caratteristiche del suolo 
e della coltura e utilizzo di sistemi di supporto alle decisioni (DSS) 
per la stima dei fabbisogni irrigui delle colture e la gestione irrigua di 
precisione, che consentano di stabilire le strategie migliori per 
ottimizzare la resa e minimizzare l’uso di risorse idriche anche 
collegati a sistemi di informazione in tempo reale su smartphone o di 
gestione automatizzata dei sistemi irrigui (es. tecnologie di 
irrigazione a pioggia a rateo variabile). 
 
In questo ambito i beni finanziabili finalizzati all’implementazione di 
smart technologies per l’irrigazione e la gestione delle acque nelle 
aziende agricole possono essere costituiti da: 

 beni materiali, per i quali si fa riferimento all’Allegato A della 
legge n. 232 del 2016 (Beni funzionali alla trasformazione 



 
 

 
 

 

 

tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 
“Industria 4.0”); 

 beni immateriali, per i quali si fa riferimento all’Allegato B 
della legge n. 232 del 2016 (Beni immateriali (software, 
sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) 
connessi a investimenti in beni materiali “Industria 4.0”). 

 
Per ulteriori dettagli sulle spese ammissibili e sul costo 
massimo per singola categoria di bene, si rimanda all’Allegato 
1 del Bando. 
 
Spese e investimenti non ammissibili 

 acquisto di impianti, macchine e attrezzature usati;  
 fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 

giustificato da fattura o documenti probanti equivalenti;  
 investimenti destinati alla mera sostituzione di impianti ed 

attrezzature già presenti in azienda, che non comportino un 
miglioramento tecnologico e un minore impatto ambientale;  

 opere di manutenzione di impianti ed attrezzature esistenti;  
 opere provvisionali non direttamente connesse all’esecuzione 

del progetto;  
 spese relative all’IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile 

ai sensi della normativa nazionale di settore. L’IVA che sia 
comunque recuperabile non può essere considerata 
ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata 
dal beneficiario finale;  

 qualsiasi tipologia di spesa non funzionale all’investimento 
proposto e/o non prevista dalle norme unionali, nazionali e 
regionali.  

 
Non sono in ogni caso autorizzati interventi che prevedano 
attività su strutture e manufatti connessi a: 

 attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 
 attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di 

emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a 



 
 

 
 

 

 

effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento; 

 attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli 
impianti di trattamento meccanico biologico; 

 attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti 
potrebbe causare un danno all’ambiente. 

 

TIPO DI  

SOVVENZIONE 

Il sostegno pubblico è erogato sulla base del rimborso dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario. L’aliquota di 
sostegno è pari al: 

 65 % dell’importo dei costi di investimento ammissibili; 
 80 % dell’importo dei costi di investimento ammissibili 

nel caso di giovani agricoltori già in possesso degli adeguati 
requisiti di formazione o competenza. 

 
La spesa massima ammissibile riferita agli investimenti 
indicati nel paragrafo B.2.1 “Tipologie interventi ammissibili”, 
è pari ad €35.000,00 per i punti a) e c), e a €70.000,00 per il 
punto b). Per gli investimenti di cui ai punti a) e c), eventuali 
proposte progettuali di importo compreso tra € 35.000,00 e € 
70.000,00 potranno essere comunque finanziate ed il 
contributo concedibile sarà calcolato sulla spesa ammissibile 
di € 35.000,00. 
 
Per le tipologie a) e c) non saranno ammesse domande che 
presenteranno spese superiori a € 70.000. 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 

 

Non è consentito ad un singolo beneficiario, anche qualora 
richiedesse più tipologie di intervento, di sommare i massimali di 
costo ammissibile previsti per ciascuna tipologia. I massimali delle 
singole tipologie devono essere in ogni caso rispettati. 
 
Le mpmi appartenenti al settore della produzione primaria 
beneficeranno dei sostegni erogati dal presente bando alle condizioni 
indicate al punto B2, sulla base del Regolamento (UE) 2022/2472 
della Commissione, del 14 dicembre 2022. 
  
Per le imprese agro-meccaniche si applica il regime “de minimis” 
disciplinato dal Regolamento (UE) 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
e s.m.i. 
 

RETROATTIVITA’ Non potranno essere ammesse a contributo le spese effettuate prima 
della presentazione della domanda di sostegno. 
 
I richiedenti possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche 
prima della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia (BURL) dell’atto di ammissione a finanziamento della 
domanda di contributo. In tal caso l’Amministrazione è sollevata da 
qualsiasi obbligo nei riguardi del richiedente qualora la domanda non 
sia finanziata. 
 
Il completamento degli investimenti e la presentazione della 
domanda di saldo devono avvenire entro il 31 dicembre 2025. 
 

VINCOLI Cumulabilità.  In ogni caso deve essere garantita l’assenza del 
doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 
2021/241, nel rispetto delle condizioni poste dalla circolare RGS n. 
33/2021. 



 
 

 
 

 

 

L’eventuale cumulo degli aiuti, con altri aiuti di stato o qualsiasi altra 
misura di sostegno finanziata con risorse pubbliche, è disciplinata in 
conformità alla normativa europea applicabile. 
 
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda. 
 
Vincolo di stabilità delle operazioni: 5 anni.  
 
Le fatture pagate relative agli investimenti realizzati devono riportare 
il codice CUP del progetto ammesso a contributo nonché il riferimento 
al Next generation EU e all’investimento ed alla sottomisura PNRR. 
Le fatture emesse prima della comunicazione al beneficiario del 
codice CUP devono riportare l’indicazione del numero della domanda 
di aiuto ed il relativo investimento PNRR. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per eventuali chiarimenti è possibile contattare lo Studio alla mail: 
info@bsassociati.it  
 
 
 
Tutte le informazioni contenute in questa newsletter sono informazioni iniziali, 
senza alcuna pretesa di completezza, che non fanno parte di alcun consiglio 
legale o fiscale e non possono sostituirle. Le norme legali indicate sono valide al 
momento della stesura della newsletter e possono essere successivamente 
modificate. È esclusa la responsabilità per il contenuto di questa newsletter, per 
qualsiasi motivo legale 


